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U
na data, il 13 giugno 1875; un luogo, Vico Tre Santi a Brusciano;
un fatto, la grave malattia di un bambino; la condizione umana,
una mamma che si consegna, con un voto, nelle mani divine at-

traverso l’intercessione di Sant’Antonio di Padova; un miracolo, la gua-
rigione del bambino; una testimonianza poetica, Don Francesco Monda,
parroco pro tempore della Chiesa Madre S. Maria delle Grazie dal 1845
al 1879 che scrive: Che gran prodigio, che bel portento!/Ostie leggere
versate al vento/Sul capo fermarsi del Dio Bambino/A foggia quasi di un
cappellino./Erano sedici le ostie versate,/ma solo tredici si sono fissate./Le
altre andarono in preda al vento./Che gran prodigio, che bel portento! La
Comunità di Brusciano quest’anno celebra la sua 135esima edizione della
Festa dei Gigli, per ringraziare Sant’Antonio di Padova, chiedergli ulte-
riore protezione e per rinnovare la propria coesione socioculturale sotto
quel simbolo religioso. Ritorna quindi la Festa dei Gigli. Una festa cam-
minante perchè percorre il tempo e lo spazio e riattualizzandoli ritual-
mente coinvolge tutti i soggetti nel continuo movimento pendolare fra
passato e presente e nel dinamismo dell’evento in essere; una festa ac-
cogliente perchè ingloba l’attenzione, l’espressione ed i comportamenti
di ognuno lungo un percorso cerimoniale; una festa affascinante perché
irradia la potenza dei gigli-icone sugli astanti che ammirano le movenze
delle macchine da festa e posando lo sguardo empatico sulle paranze di
uomini nel gesto sacrificale di cristiana rammemorazione.
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